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La seduta è aperta alle ore 11.28.

LIOTTA, segretario, dà lettura del processo  
verbale della seduta precedente che, non sor­
gendo osservazioni, s'intende approvato.

Annunzio di presentazione 
di disegni di legge

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge;

“Istituzione delle comunità m ontane” (1182). 
dagli onorevoli Orlisi, Spagna, M^onaco, Zanna 
in data 1 dicembre 2000;

“Literventi a favore dei familiari del marinaio 
siciliano Franco M aria M aggiore” (1183), dal 
Presidente della Regione (Leanza) in data 4 di­
cembre 2000.
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Comunicazione di nuovo testo di mozione

PRESIDENTE. Comunico che al testo della 
m ozione numero 480 “Im pegni del G overno 
della Regione relativam ente al sistem a scola­
stico siciliano” , degli onorevoli Zanna ed altri, 
di cui è stata determinata la data di discussione 
nella seduta n. 334 del 22 novembre 2000 sono 
state apportate modificazioni dallo stesso primo 
firm atario con nota del 29 novem bre 2000.

Il nuovo testo della mozione è stato trasmesso 
al Governo con nota protocollo num ero 
020546/Segr. deU’l dicembre 2000. 

L’Assemblea ne prende atto.
Informo, ai sensi dell’aiticolo 127, com m a 9 

del Regolamento interno, che nel corso della se­
duta potrà procedersi a votazioni m ediante si­
stema elettronico.

Discussione de! disegno di legge “Norme 
elettorali per gli enti locali e sulla sfiducia al 
Sindaco e al presidente del consiglio. Caso di 
ineleggibilità” (1078 - D Stralcio/A)

PRESIDENTE. Si passa al punto II dell’or­
dine del giorno; Discussione di disegni di legge.

Si procede con Pesam e del disegno di legge 
n. 1078 - n  Stralcio/A “Norme elettorali per gh 
enti locali e sulla sfiducia al sindaco e al presi­
dente del consiglio. Caso di ineleggibilità” , 
posto al num ero 1). Invito i com ponenti la I 
Com m issione “Affari istituzionali” a prendere 
posto al banco delle Commissioni.

H a facoltà di parlare l ’onorevole Orlisi per 
rendere la relazione al disegno di legge.

ORTISI, presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, onorevoh colleghi, in assenza 
del relatore, dichiaro di rimettermi al testo della 
relazione scritta.

PRESIDEN TE. Dichiaro aperta la discus­
sione generale.

VIRZÌ. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIRZÌ. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
credo che — mettendo da parte le cose che in qual­

che modo, nella coscienza comune, sono date per 
acquisite un po’ da tutti -  in fin dei conti sia que­
sto il vero e naturale compimento della riforma 
che abbiamo inteso mettere m  campo recependo 
la legge numero 265, se è vero come è vero, non 
soltanto che c ’è una grande attesa da parte dei di­
retti interessati, m a pure che l ’evolversi rapidis­
simo della situazione pohtica nazionale e regio­
nale ha messo in evidenza fenomeni che fino a ieri 
apparivano inusitati, cioè la variazione del rap­
porto fiduciario tra amministratori attivi e ammi- 
nisùratori passivi, tra sindaco e giunta, tra giunta 
e consigho comunale. Era materia sulla quale oc­
correva intervenire, in qualche modo, per razio­
nalizzare e scioghere, per dirlo con estrema fi'an- 
chezza, alcuni nodi sospesi in quest’Aula da lungo 
tempo. Argomenti di cui tutti i deputati avevano 
acquisito coscienza e di cui parlavano fra di loro, 
ma che non erano ancora arrivati ad avere la di­
gnità di una sfida di natura legislativa.

Credo che dobbiam o ispirarci ad un criterio 
di assoluto equilibrio. Quando andavam o a 
scuola ci hanno insegnato che in dem ocrazia 
dev’esserci Pequilibrio dei poteri. D a un certo 
punto della storia politica italiana in poi, però, 
ha preso il sopravvento la logica della govema- 
bihtà e del decisionismo che ha ispirato tutta una 
serie di leggi che hanno -  mi perm etto di ag­
giungere “giustam ente” -  liberato i sindaci da 
“lacci e lacciuoli” rendendo più praticabile il 
loro diretto potere esecutivo, di fronte alla ordi­
naria amminisù-azione murticipale.

Tuttavia, è anche vero che non ha funzionato 
un sistema di contrappesi. Non è semplice no­
stalgia del mio vecchio ruolo di consigliere co­
m unale che votava perfino sugU incarichi tri­
m estrali dei m edici nelle scuole. Si votava su 
tutto, era eccessivo, una dispersione di energie 
e una logorrea che finiva con il paralizzare 1 at­
tività dei consigli comunali.

Dalla legge 7 e dalla legge 42 in poi, invece, la 
figura del sindaco ha acquisito una nuova dignità 
ma hanno preso corpo anche una nuova serie di 
pericoli di cui tutti abbiamo preso coscienza.

Corriamo il rischio di diventare come i ditta­
tori dello “Stato libero di bananas” , che decu 
dono di fare pubblicare le delibere del munici­
pio in lingua svedese. Abbiamo assistito ad un 
accorpaj-si degli stessi interessi parasindacali dei 
sindaci i quali si sono trasformati in quella pO'
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lente lobby  che è diventata l ’Anci, ed hanno 
pressato non per ottenere un riequilibrio ed una 
razionalizzazione del sistema, bensì per squili­
brarlo sempre di più in loro favore chiedendo, 
ad esempio, una diminuzione dei controlli. Que­
sto punto, in qualche modo, già discende dalla 
normativa nazionale: sappiam o tutti che il se­
gretario del com une è diventato quasi un ulte­
riore assessore che può essere rim osso in qual­
siasi m omento. N on è più, come nella vecchia 
concezione statuale che ci caratterizzava, il no­
taio dello Stato, che da solo, con la sua parola 
autorevole, poteva bloccare i consigli comunali.

Noi riteniam o che, ferm i restando alcuni 
punti contenuti n e ll’ordinam ento regionale 
degli enti locali, i quali debbono costituire la 
base inossidabile della nostra discussione, sia 
assolutamente legittimo che ad un consiglio co­
munale -  quasi del tutto disarmato -  rim anga la 
prerogativa di sfiduciare il sindaco.

In questo senso, in prim a Com m issione — mi 
permetto di dire m olto ragionevolm ente -  ab­
biamo contem perato le due ipotesi elevando 
dal 60 al 65 per cento il quorum  da raggiun 
gere per la m ozione di sfiducia al sindaco. Ap 
pare, infatti, inconcepib ile  che un sindaco 
possa continuare a governare il proprio  co­
mune nel caso in cui quattordici consiglieri co­
munali su venti siano contrari. È quasi passato 
sotto silenzio sia nella coscienza collettiva, che 
nella stam pa il fatto che anche il consiglio co­
munale rappresenta p ienam ente un pezzo di 
sovranità popolare che si m anifesta conte­
stualmente al sindaco. Infatti, m i perm etto di 
ricordare che ancora oggi, in questo clima, c ’è 
li voto disgiunto.

E capitato a Palerm o che qualcuno, pur 
avendo votato Forza Italia o Alleanza Nazionale 
per le liste consiliari, si sia espresso diversa­
mente sul nome del sindaco. Nel segno di que- 
s o rispetto della volontà popolare, che può es­
sere articolata e che nessuno ha il diritto di ta- 

lare a fette, noi ci siamo perm essi di proporre 
n emendamento, che consideriamo fondamen- 

deP’V '^  'luesto desidero richiamare l ’attenzione 
né d' Turano — e che non è né di destra
 ̂ 1 centro né di sinistra, se è vero come è vero

e queste tesi vengono sostenute, m olto mo- 
onorevole Virzì ma anche, con-

a mente, daH’onorevole Leoluca Orlando,

sindaco di Palermo. Se il sindaco si dimette, se 
il sindaco muore, non ha alcun senso che decada 
anche il restante pezzo di sovranità popolare 
rappresentato dal consiglio comunale.

Mi ero perm esso di dire che, quando m uore 
la Regina d ’InghilteiTa, non si scioglie né la Ca­
m era dei Lords né la Camera dei Comuni.

M i perm etto di ribadire che questo ci viene 
ricordato anche dalla cronaca più recente. Il 
caso drammatico di Caltanissetta; il sindaco as­
sassinato, a casa i consiglieri comunali.

Bisogna però tenere presente che i consiglieri 
rappresentano una parte di sovranità popolare 
che non viene meno; mi perm etto di aggiungere 
che, fra l ’altro, con le leggi num ero 7 e numero 
42, abbiamo diviso funzionalm ente il rapporto 
istituzionale fra sindaco e consiglio comunale, 
laddove il consiglio comunale ha compiti di in ­
dirizzo generale, di natura pohtica e di controllo, 
m entre il governare spetta al sindaco ed alla 
giunta.

Allora, mi permetto di dire che se il sindaco 
scappa con una ballerina, se vince al totocalcio 

questo per non citare esempi luttuosi -  è giu­
sto che il consiglio comunale resti in carica ad 
esercitare le sue funzioni, votando ad esempio 
il bilancio, le variazioni di bilancio. Ed è giusto 
che se ne torni a casa, invece, l ’organo fiducia­
rio del sindaco; è giusto che se ne tom i a casa la 
sua Giunta. Il sindaco non può farsi, ad esem ­
pio, la campagna elettorale lasciando i suoi por­
taborse a continuare a “curare” i suoi affari in 
vista delle elezioni.

Non si può giocare contemporaneamente su 
tutti i tavoli!

E dato che abbiamo parlato di candidatura dei 
sindaci, vorrei ricordare come sia assolutamente 
indispensabile che, nel contesto di questa legge, 
si affronti il problema deh'ineleggibilità dei sin- 
daci, perché non si può avere tutto e il contrario 
di tutto, non si può dire che è molto meglio es­
sere sindaco che presidente degli Stati Uniti o 
presidente della Regione, in quanto il sindaco 
può avere un terzo, o un quarto mandato.

Ci dicano i sindaci che cosa vogUono fare da 
grandi, se vogliono fare gli amministratori per 
tutta la vita. Quest Assemblea può anche rite­
nere che ciò sia possibile, a patto e condizione 
che non vi sia la commistione impura con la sca­
lata al potere regionale.
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D ecidi di fare il sindaco tre, quattro volte? 
Benissimo ! Hai scelto la tua m issione nella vita, 
il mo vero campo di interessi, la tua vocazione! 
Non deve diventai'e -  come accadeva ai tempi 
della prim a Repubblica -  uno strum ento suiret- 
tizio per dare la scalata al potere dopo avere do­
minato territorialm ente e civilm ente mtto il tes­
suto sociale di un comune.

Anche perché -  ho sentito delle obiezioni in 
m ateria -  sulla ineleggibilità dei sindaci non c’è 
stata alcuna frizione politica. L’emendamento — 
mi perm etto som m essam ente di ricordare -  è 
stato votato all’unanim ità dalla prim a Com m is­
sione “Affari istituzionali” , che poi lo ha scor­
porato su precisa indicazione del Presidente del­
ti Assemblea, il quale ci ha riferito che tale m a­
teria andava inserita in separato disegno di legge 
che sarebbe stato votato a completam ento suc­
cessivamente.

E  se ciò da qualcuno può essere interpretato 
come il tentativo di cambiare le regole del gioco 
mentre si gioca, la stessa interpretazione vamebbe 
anche per il nostro tentativo di aggiustare, men­
tre siamo già in campagna elettorale, le regole 
che determinano l ’elezione del Parlam ento re­
gionale, anche se in questo momento -  conside­
rato il disegno di legge costimzionale che ci è 
stato fatto pervenire soltanto il 30 ottobre ed è, 
quindi, pubblicabile solo il 30 germaio, pertanto 
deve attendere il referendum  fino al 30 aprile, 
mentte l ’Assemblea si scioglie il 9 maggio -  qua­
lunque rinvio alla riforma elettorale regionale si­
gnifica spoliazione del diritto di quest’Aula di go­
vernare in materia di enti locali. Nel momento in 
cui dico che un sindaco di un comune superiore 
a 20.000 abitanti non è eleggibile, sul piano or- 
din amentale descrivo istimzionalmente i poteri 
ed i confini dei poteri dei sindaco e, d’altro canto, 
anche nella legge nazionale numero 265 la ma­
teria dell’incompatibilità è recepita come parte 
integrante della legge.

E siccome in m ateria elettorale noi dobbiamo 
legiferare è questa la sede, è questa l ’unica legge 
in cui, per motivi giuridici e per ragioni tecni­
che di quest’Aula, è possibile inserire una 
norma a cui questa Assemblea pensa da tempo 
e che, varata da sola, avrebbe avuto il carattere 
quasi di una “spedizione punitiva” , di una 
norm a ad personam. La stiamo inserendo nel 
contesto di un ripensamento generale della po

litica degli enti locali nel m om ento in cui sul­
l ’altro p iatto  della b ilancia  m ettiam o, com e è 
giusto fare, un grande riconoscim ento di auto­
nom ia e di dignità a tutti gli enti locali siciliani.

A uspicherei pertanto che potessim o appro­
vare questa legge per intero e con equilibrio per­
ché non ho alcuna fiducia, francam ente, nel 
fatto che questa A ssem blea arrivi a promulgare 
entro il term ine utile m assim o la propria legge 
di riform a elettorale. Io resto della m ia opinione 
pessim istica perché non mi piace affatto l ’opi­
nione che, nonostante tutti i nostri sforzi, an­
dremo a votare con il “tatarellum ” .

Se bisogna intervenire su questa materia, 
penso che dobbiam o farlo adesso, anche perché 
voglio liberarm i la coscienza, sul piano perso­
nale, non alludo a nessuno né mi perm etto di 
chiam are in causa alcuno degU stim atissimi col­
leghi che rivestono la doppia funzione di sin­
daco e di deputato.

Credo che oggi, nel 2000, sia possibile fare 
bene contesmalmente il sindaco e il deputato re­
gionale ancorché in paesi vicinissimi e collegati 
a Palermo con “razzi” personah.

La figura del sindaco è enorm em ente cre­
sciuta passando, da m ero personaggio che ta­
gliava i nastri e presenziava ad alcune cerimo­
nie, fino a diventare sostanzialmente un impe­
gno a tem po pieno non m inim am ente parago­
nabile a quello di deputato regionale perché in­
combono continuamente notevoH responsabihtà 
sia penali che civili.

A  titolo personale mi perm etto di aggiungere 
che in questa Assemblea, da deputato regionale 
e sindaco, avrei pudore a votare leggi, come il 
recepim ento della num ero 265, che aumentano 
la m ia indennità di presenza, la  m ia indennità 
di carica. E  credo che, da sempre, i m aestri del 
Partito cui aderisco ci hanno insegnato a non 
ricalcare certe strade della prim a Repubblica 
laddove in Parlam ento ci si vestiva da legisla­
tori e po i si indossava la fascia  tricolore nel 
proprio com une e si spendevano i soldi che 
erano stati destinati da questa Regione a quel 
comune.

Questo era un doppio modo di giocare; nella 
seconda Repubblica, questa distinzione di fun­
zioni è assolutamente inseparabile dal concetto 
di una democrazia piena. .

In storia tutti abbiamo studiato gli illuministi,
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la separazione dei poteri, la separazione delle 
responsabilità, il diritto, la trasparenza. Siamo 
stati favorevoli ad aumentare l ’indennità da cor­
rispondere ai sindaci. Io, se fossi stato sindaco, 
mi sarei astenuto, m i sarei vergognato.

Abbiamo approvato regole rigidissime nei co- 
muni per quanto riguarda i livelli di parentela 
quando si votino m aterie di edilizia prevedendo 
fino al quarto bvello di parentela: non bisogna, 
infatti, votare su argom enti che ti riguardano 
personalmente.

Ciedo che quest’Aula, dopo tante vergogne 
siciliane, debba tracciare una linea che non sia 
di vendetta m a di serenità, di giustizia e di sag 
gezza legislativa e amministrativa. Non si pos 
sono fare bene le due cose: non si può servire 
dio e mammona! Non si può stare nel campo dei 
cristiam e nel campo di Agramante; non si pos­
sono vedere da deputati regionali le Aule parla­
mentari invase dai propri colleghi in crisi di co­
scienza: m a io sono più sindaco e membro del- 
l ’ANCI o più deputato regionale che deve di­
fendere la dignità di quest’Aula?

Allora, credo, abbiam o il dovere assoluto, 
oltre che il diritto pieno e totale, di legiferare su 
questa materia. Non ci sono né leggi né regola­
menti né statuti che prevedano che noi su que­
sta m ateria non si possa legiferare.

Se abbiamo un diritto ritengo che, soprattutto 
come Assemblea legislativa, abbiamo il dovere 
di esercitarlo.

ZANNA. Chiedo di parlare. 

p r e s i d e n t e . Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, intervengo soltanto per esprimere una va­
lutazione di carattere generale; in seguito 
avremo l ’opportunità di intervenire e di entrare 
uel merito del disegno di legge quando lo af- 
ronteremo nei singoli articoli.

Il mio intervento, peraltro, saià più breve del 
previsto in quanto condivido le argomentazioni 
esposte nell’intervento precedente dall’onore- 
''ole Virzì -  ahneno nella seconda parte -  sul ra- 
ponare del perché quest’Assemblea si deve de- 
erimnare sulla questione dell’ineleggibilità e 
e incompatibilità tra la carica di deputato re­

gionale e quella di sindaco.

Anche se siamo in ritardo, abbiamo la possi- 
bihtà di farlo in quanto la legge-voto demanda 
ad una legge ordinaria, come quella ora in di­
scussione e come quella che discuterem o nel 
m ese di gennaio, anche questo punto; e lo fa 
dando pieni poteri a ll’Assemblea.

Pertanto, le obiezioni mosse da alcuni depu­
tati secondo i quali siamo ormai a ridosso delle 
consultazioni elettorali e pertanto non possiamo 
cambiare certe regole, le ritengo soltanto stuc­
chevoli e facilm ente superabili.

Detto questo, vorrei fare soltanto una rapida 
riflessione su un tema piu generale: su come vo­
gliamo riprendere, se vogliamo farlo, un ’im po­
stazione in parte contenuta anche in questo di­
segno di legge riguardante il Governo e le re­
gole che governano, scusate il bisticcio di pa­
role, gli enti locali e le elezioni dei sindaci e dei 
consigli comunah.

Vorrei ricordare a tutti che questo Parlamento, 
ancor prima della norma nazionale approvò nel 
1992 la legge numero 7 sull’elezione diretta dei 
sindaci, la quale aveva un’impostazione che 
purtroppo si è persa col tempo e che abbiamo in 
parte, purtroppo, cancellato con la legge numero 
35, che tuttavia aveva una forte valenza.

Questo lo vogho dire perché mi auguro che 
siamo nelle condizioni, discutendo questo dise­
gno di legge, di apportare alcune correzioni alla 
legge num ero 35 e di riprendere m egho quel- 
1 impostazione che io ho condiviso e continuo 
a condividere e che abbiamo cercato di difen­
dere al momento della sua approvazione. Penso, 
ad esempio, alla possibilità, con una norma con­
tenuta nel disegno di legge, di conferire il terzo 
mandato ai sindaci, invece di riprendere l ’im ­
postazione della legge numero 7.

Mi riferisco al fatto che la legge numero 7 ha 
permesso una certa liberalizzazione nelle scelte 
da parte dei cittadini, ma anche la possibihtà di 
eliminai-e una sorta di occupazione da parte di 
notabili, di un certo personale pohtìco, di par­
lamentari. Alcuni punti di quella legge hanno 
permesso quella straordinaria stagione che tutta 
la Sicilia ha vissuto nella prima m età degli anni 
90: per la prima volta i sindaci sono stati eletti 

direttamente dal popolo ma, più in generale, nei 
comuni si e affermato qualcosa di nuovo e di­
verso.

Inoltre la doppia scheda, ma anche la scelta
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dei referendum  consentivano di cam biare, di 
m andare a casa quel sindaco che si pensava non 
avesse più il consenso dei cittadini.

Vorrei ricordare che la  legge num ero 7, al- 
r  articolo 5, im pone ai deputati regionali le 
norme previste dalla legislazione nazionale in 
m ateria di incom patib ihtà e di ineleggibilità, 
cioè i due mandati.

Ad un certo punto, grazie ad una maggioranza 
che allora governava quest’Assem blea e che in 
parte è la stessa che sostiene adesso il Governo, 
si decise di cambiare quella legge, e questo ten­
tativo trovò una notevole sponda anche nel cen- 
trosinish-a. Per chi non lo ricorda o per alcuni 
parlamentari che non c’erano, si formò una m ag­
gioranza schiacciante dentro questo Parlamento, 
che andava da Rifondazione Comunista ad A l­
leanza Nazionale, per modrficai-e la legge 7. Le 
ragioni erano due essenzialmente, e la prima era 
che la legge 7 creava l ’instabihtà nei comuni per 
questo potere duale presente, sindaco e Consi- 
gho comunale: questa era l’argom entazione 
principale addotta dal centrodestra. M entre da 
sinistra, e anche all’interno del mio partito, c ’era 
chi sosteneva la necessità di una ripresa della 
funzione dei partiti in quanto l ’estraneità del sin­
daco, eletto in m aniera libera con la doppia 
scheda, aveva mortificato i partiti che erano stati 
relegati nel solo Consiglio comunale e ai quah 
bisognava restituire funzionalità.

M a il risultato è davanti agli occhi di tutti, 
onorevoh colleglli: vorrei ricordare, parlando di 
instabilità, che se sommiamo tutte le mozioni di 
sfiducia presentate nel resto del Paese, nelle ri­
manenti 19 regioni, queste sono inferiori nel nu­
mero alle m ozioni di sfiducia presentate in Si­
cilia dopo l ’approvazione della legge num ero 
35. Anche se il dato può essere contestato, è 
chiaro che il tem a della instabilità non mi pare 
sia stato risolto con la legge 35, anzi ritengo si 
sia ulteriorm ente accentuato.

Così l ’altra motivazione, addotta dalla sinistra, 
cioè quella di una ripresa di iniziativa dei partiti 
non mi pare sia stato un obiettivo raggiunto. Que­
sti problemi di carattere profondamente politico, 
infatti, non h risolviamo con una norma di legge, 
ma solo se i partiti acquisteranno tra la società, tra 
la gente una funzione, un ruolo, un’iniziativa.

In conclusione, pur non entrando nel merito 
del singolo provvedimento, condividendo la fi­

losofia  e l ’im postazione della legge 7 non mi 
convince il terzo mtmdato conferito ai sindaci 
proprio perché condivido — ripeto — l ’im posta­
zione a non “occupare” le am m inistrazioni co­
m unali, così come sono convinto che noi siamo 
nella piena responsabilità legittimati, anche da 
questo punto di vista, ad occuparci di meleggi- 
b ih tà  e di incom patibilità dei deputati, dei sin­
daci o di q uan f alh'o.

Detto questo, non entrando nel m erito delle 
argom entazioni e parlando dei soli provvedi­
m enti contenuti nei diversi articoli vorrei dire 
subito che non condivido quell’ articolo (ovvia­
m ente sarei per l ’abrogazione) che ipotizza la 
m ozione di sfiducia per il presidente del Consi­
glio com unale; in tal m odo si aum enterebbe 
l ’instabilità. In tutti questi organi istituzionali, 
dal Parlam ento nazionale a questa Assemblea 
fino al Consiglio com unale, prevedere che un 
presidente eletto, cam biando la  maggioranza, 
debba cam biare anch’egli, m i pare creerebbe 
soltanto ulteriore instabilità e confusione.

Ebbene, al di là di ciò, spero che avremo l ’op­
portunità, ragionando anche solo sulle norme e 
sulle proposte contenute nel disegno di legge, di 
capire che abbiam o com piuto degli eiTori in 
questa legislatura m ortificando e hm itando gli 
effetti, l ’im postazione e le norm e contenute 
nella legge numero 7. M i rendo conto che non 
possiam o m inim am ente pensare ad una ripro­
posizione per intero della legge num ero 7 del 
1992, anche se so che tra quei 70 deputati di al­
lora che modificarono la legge 7 vi sono nume­
rosi pentiti che hanno capito l ’errore fatto. Tut­
tavia occorre capire tutti insieme che di errore 
si è trattato e riprendere, per quanto sarà possi­
bile, quell’impostazione e quella filosofia.

Spero che ciò sia possibile ragionandoci se­
renam ente, anche se abbiamo poco tempo per 
farlo.

SuU’ordine dei lavori

FLERES. Chiedo di parlare sull’ordine dei la­
vori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FLERES. Signor Presidente, chiedo che 
venga data la possibilità di presentare emenda­
menti anche nel pomeriggio.
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PRESIDENTE. Preciso che gli emendamenti 
potranno essere presentati entro le ore 19 00 di 
oggi-

Riprende la discussione 
del disegno di legge numero 1078 

Il Stralcio/A

p e r  gli enti locali.
Cmedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TURANO, assessore p e r  gli enti locali. Si- 
gnoi Presidente, onorevoli colleghi, questo di­
segno di legge nasce dalla necessità di appor­
tare alcuni c o le ttiv i, di cui tutti comprendiamo 

urgenza, riguardo l ’elezione diretta dei sin- 
daci e la regolam entazione della vita desìi enti 
locali.

Vorrei a tal proposito esprim ere la m ia opi­
nione facendo alcune precisazioni sia sulla 
legge num ero 7 riguardante l ’elezione diretta 
del sindaco che prevedeva la doppia scheda sia 
sulla legge num ero 35 approvata alP inizio di 
questa legislatura dall’Assem blea regionale nel 

6. Si riscontrò, in quell’occasione, un ’am­
pia convergenza da parte di tutti gli schiera- 
menti politici, e questo perché ritengo e p re­
sumo che, in particolare su questo argomento, 
non potranno mai esistere una m aggioranza ed 
una m inoranza a confronto su un dibattito po- 
itico COSI interessante, anche se sterile a con^ 

seguire una riscrittura di nonne essenziali per 
una regolam entazione degli enti locali che sia 
unitaria.

Ricordo che quando nel 1997 si trattò il tema 
della rnozione di sfiducia nei riguardi del sin­

ico, 1 Assem blea fu particolarm ente attenta, 
Unto che si pensò di alzare la soglia di sfidu­
cia, prevista nella vecchia legge al 50 per cento, 
portandola al 60 per cento. Oggi si richiede un 
innalzamento ulteriore della soglia al 65 per 
cento, e su questi temi presumo sia necessario 
n nbattito tra tutte le forze politiche senza pre- 

o*!! parte del Governo a favore dell’una
eli altra tesi. Ci sono, inoltre, alcuni punti 

^ssolutamente indispensabili che riguardano la 
'^3 ' sui quali c ’è la m assima disponi- 

1 Ita, altri punti, invece, costituiscono oggetto

di dibattito politico e m eritano il giusto ap­
profondimento. Le posizioni di alcune forze del 
centrodestra e di altre del centrosinistra sono in 
alcuni punti convergenti, m entre in altri diver­
gono, ma non come analisi politica del dato 
elettorale.

Pertanto, rappresento la  disponibilità ad un 
confronto politico, al fine di giungere ad una so­
luzione sulla riscrittura di alcune norme, che co­
m unque non hanno l ’am bizione di rivisitare 
1 intero sistem a perché rim p ian to  della legete 
vigente non va m esso in discussione anche se 
queste piccole, poche norme correttive, trove­
ranno -  mi auguro -  ampio consenso ne ll’Aula 
parlamentare.

PRESIDENTE. N on avendo alcun altro de­
putato chiesto di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale. Pongo in votazione il pas­
saggio a ll’esame degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
SI alzi.

(È  approvato)

Onorevoli colleghi, essendo stati presentati 
emendamenti al disegno di legge, l ’esame dello 
stesso viene rinviato ai sensi delTaiticolo 112, 
comma 5, del Regolamento interno.

Discussione del disegno di legge «Provve­
dimenti urgenti a favore dei proprietari di 
immobili danneggiati dalla frana verificatasi 
nel dicembre 1996 a Marsala in località 

Timpone dell’Oro”» (599 - 286 - 290 
641/A)

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, si pro­
cede con l ’esame del disegno di legge numeri 
599 - 286 - 290 - 641/A « P rL v ed im f nti i ^ n S  
a favore dei proprietari di immobili danneggiati 
dalla frana verificatasi nel dicem bre 1996 a 
M arsala in località “Timpone dell’Oro”» posto 
al numero 2).

Invito i componenti la IV  Commissione lem- 
slativa “Ambiente e territorio” a prendere po^to 
al banco delle Commissioni.

In assenza del relatore, ha facoltà di parlare 
1 onorevole Cintola, presidente della Commis­
sione, per svolgere la relazione.
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CIN TO LA , presidente della Commissione, 
M i rim etto al testo della relazione scritta.

PR ESID EN TE. D ichiaro aperta la discus­
sione generale.

ODDO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ODDO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, non c ’è bisogno di m olte parole per dire 
che l ’A ula si accinge a discutere un disegno di 
legge che finalm ente chiuderà una pagina 
dram m atica della vita di decine di fam iglie che 
nel 1996 videro le loro case trem are fino a su­
b ire  lesioni m olto serie. “Peggio di un terre­
m oto” , fu detto. A  cedere furono le volte delle 
vecchie cave di calcarenite. Im m aginatevi cosa 
può significare tutto ciò, anche dal punto di 
vista della serenità di ogni singola fam iglia. 
Adesso finalm ente si interviene per fare giusti­
zia dopo tanti anni.

Tutti i gruppi parlam entari si sono attivati in 
tal senso, ed in  particolare il Gruppo dei D e­
m ocratici di sinistra ha presentato un disegno di 
legge che finalm ente arriva in Aula, frutto del 
lavoro svolto in Commissione, direi unitario, tra 
m aggioranza ed opposizione, in quanto eviden­
tem ente si sono comprese la portata e anche la 
dram m aticità dell’evento.

Bisogna, da questo punto di vista, manifestare 
soddisfazione in quanto con 2 miliardi e mezzo 
di stanziamento si riesce comunque a dare sere­
nità a decine di famiglie. Si riesce a dhe a que­
ste fam iglie che esiste P istituzione regione che 
si preoccupa di loro, dell’evento eccezionale che 
le ha colpite, mettendole, in questo modo, nelle 
condizioni di riparare le loro case, o addirittura 
di intervenne con opere di ristrutturazione e di 
consolidamento.

Tuttavia mi rivolgo soprattutto al Governo 
della Regione, e a ll’assessore Turano, per ri­
cordare che rimane non finanziato uno stralcio, 
quello che completa l ’intervento di consolida­
m ento della località “Timpone dell’Oro” , in 
contrada Am abilina di M arsala, un secondo 
stralcio da tempo presentato all’attenzione del­
l ’Assessore alla Presidenza, che, speriamo, do­
vrebbe in  questi giorni essere finanziato.

Ciò com pleterebbe un intervento che an­
drebbe a verificare le condizioni delle volte 
delle vecchie cave e soprattutto, comunque, di 
consolidam ento di quella parte di territorio in­
teressata da quei m ovim enti franosi assoluta- 
mente eccezionali e gravi.

Spero che, approfittando di questa discus­
sione, il Governo com prenda che intervenire col 
secondo stralcio di quel progetto, per due m i­
liardi circa, significa fare in modo che i cittadini 
di quella realtà mar-salese possano guardare con 
m aggiore fiducia a questa A ssem blea che, evi­
dentem ente, ne potrà solo acquisire m aggiore 
credibilità.

CINTOLA , presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CINTOLA, ̂ resiliente della Commissione. Si­
gnor Presidente, il disegno di legge che stiamo di­
scutendo a distanza di tre anni dalla sua presenta­
zione va evidenziato non solo per sottolineare 
quanto avvenuto ma per non dimenticare che la 
quarta Commissione ha già esitato un disegno di 
legge relativo al crollo di via Pagano in Palenno. 
Presentatore di quel disegno di legge fu il com­
pianto onorevole Di Martino.

Vorrei pertanto chiederle di sollecitare la 
com petente Com m issione legislativa affinché 
dia il parere anche su quest’ultim o disegno di 
legge che presenta delle affinità con quello ora 
in esame.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, informo 
che la Commissione Bilancio è autorizzata a riu- 
nhsi per esprimere il parere sui provvedimenti 
concernenti calam ità naturali.

CINTOLA, presidente della Commissione- 
La ringrazio, signor presidente, anche a nome 
ed in onore di una persona che non c ’è piu-

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, prendo la parola per 
richiedere che un mio em endam ento, concer-
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iiente le tematiche poste, venga inviato in Com ­
missione Bilancio.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta così stabilito.

Preciso che anche per questo disegno di legge 
il term ine per la presentazione degli em enda­
menti è fissato alle ore 19.00.

TURANO, assessore p e r  gli enti locali. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TURANO, assessore p e r  g li enti locali. Si 
gnor Presidente, più che delle considerazioni 
desidero fare una precisazione. Il G overno è 
particolarm ente lieto di poter utilizzare questo 
strumento leg isla tivo  per risolvere -  sia pur 
con qualche anno di ritardo -  il problem a ve­
rificatosi in provincia di Trapani allorquando 
una frana distrusse buona parte di un quartiere, 
ed anche per portare a ll’ordine del giorno del­
l ’Aula quelle altre em ergenze che sono state 
prospettate e che m eritano tanta attenzione 
quanto quella che si è verificata in provincia di 
Trapani.

PRESIDENTE. Pongo in  votazione il pas­
saggio all’esame degli articoli. Chi è favorevole 
resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È  approvato)

Onorevoli colleghi, essendo stati presentati 
emendamenti al disegno di legge, l ’esame dello 
stesso viene rinviato ai sensi dell’articolo 112, 
comma 5, del Regolamento interno.

I^iscussione del disegno di legge «Norme 
concernenti la medicina dello sport e la tutela 
sanitaria delle attività sportive» (272/A)

PRESIDENTE. Si procede con l ’esame del 
isegno di legge num ero 272/A «Norme con­

cernenti la m edicina dello sport e la tutela sàni-
delle attività sportive», posto al numero 3).

^ nvito i componenti la VI Commissione “Ser- 
izi sociali e sanitari” a prendere posto al banco 
elle Commissioni.

Onorevoh colleghi, sottolineo l ’esigenza rap­
presentata dal Governo di prevedere, ne ll’am ­
bito del presente disegno di legge, la tem atica 
concernente il “Servizio 118”.

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole Ri­
cotta, per svolgere la relazione.

RICOTTA, presidente della Commissione e 
relatore. M i rim etto al testo della relazione 
scritta.

PRESIDENTE. D ichiaro aperta la discus­
sione generale.

BARBAGALLO GIOVANNI. Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARBAGALLO GIOVANNI. Signor Presi­
dente, condivido lo spirito del relatore, della 
Commissione nel proporre un testo sulla tutela 
sanitaria delle attività sportive.

In realtà, si colma un ritardo che dura da m ol­
tissimi anni e gh incidenti che si verificano sia 
nella pratica di attività agonistiche sia in quelle 
relative alla form azione fisica capitano anche 
perché non c ’è una copertura totale dei rischi né 
esiste una norm ativa adeguata a quella nazio­
nale.

Nella relazione dell’onorevole Ricotta colgo 
una lacuna, allorquando si fa riferimento al fatto 
che la Regione sicihana ha provveduto ad em a­
nare solamente la circolare dell’agosto 1985. In 
realta, nella Gazzetta ufficiale del 15 settembre 
2000 è stato pubblicato un decreto del 12 lugho 
2000 sulle norme per garantire e promuovere il 
m ighor andamento dell’attività sportiva e dei 
servizi di medicina dello sport in Sicilia.

Quindi, c ’è l ’esigenza di contribuire ai m i­
glioramento di questo testo perché non sono 
previste norme per quanto riguarda l ’attività 
sportiva dei disabili; m anca un censimento dei 
praticanti le attività agonistiche e sportive; 
manca, nella commissione che esamina le auto­
rizzazioni ai centri convenzionati di medicina 
dello sport ed esamina in sede di appello i giu­
dizi sulla non idoneità a ll’esercizio dell’attività 
fisica, il rappresentante della federazione me­
dico-sportiva che è legato al Coni; manca, ad
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esem pio, anche la previsione di una sanzione 
nei confronti dei soggetti che violano le norme 
sulla tutela sanitaria; infine, durante le m anife­
stazioni sportive agonistiche non è prevista la 
presenza di un medico speciahsta.

Alla luce della superiore elencazione, mi au­
guro che il testo di questo disegno di legge possa 
essere migliorato. A tal proposito, signor Presi­
dente, le chiedo di consentire la presentazione 
degli emendamenti, così come per il disegno di 
legge precedente, sino alle ore 19.00.

RICOTTA, presidente della Commissione e 
relatore. Chiedo di parlai'e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RICOTTA, presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, intervengo in 
quanto il governo stam attina ha presentato un 
emendamento che riguarda la proroga del “Ser­
vizio 118” da inserire nell’ambito di questo di­
segno di legge.

PEZZINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PEZZINO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, desidero intervenire in merito alla propo­
sta per l ’inserim ento di un em endam ento ri­
guardo alla proroga del “servizio 118” nel dise­
gno di legge riguardante la medicina dello sport.

Signor Presidente, sappiam o bene che lo 
schema di convenzione riguardante il “Servizio 
em ergenza-urgenza”, il cosiddetto “Servizio 
118”, che scade il 31 dicem bre 2000, ha dato 
luogo a disservizi molto spesso tradottisi in in­
cidenti assai gravi, che hanno portato all’inter­
vento della Magistratura.

Ritengo che la Com m issione debba ap­
profondire non solo lo schema di convenzione 
precedente (che ha dato modo alla Croce Rossa 
Italiana di poter intervenire sul vasto territorio 
della Regione siciliana, convenzionandosi al­
tresì con altre associazioni ed enti), ma soprat­
tutto debba inquadrare, in maniera definitiva, il 
Servizio emergenza-urgenza, e quindi l’avvio su 
mtto il territorio regionale del “ 118” .

Ricordo a me stesso che la Regione siciliana

finalm ente si è dotata del prim o Piano sanitario 
regionale, nel quale vengono sanciti in maniera 
precisa e dettagliata le funzioni e i com piti del 
Servizio em ergenza-urgenza, che non può es­
sere affidato, così come avviene in questo m o­
m ento, solam ente a uom ini di buona volontà, 
m a con scarsa capacità professionale o com un­
que senza i relativi profili professionah; soprat­
tutto nel momento in cui la Croce Rossa, per co­
prire il vasto territorio regionale, si affida ad 
altri enti o associazioni che nulla hanno a che 
fare con l ’assistenza m edica in  quanto tale.

Ricordo a me stesso che i m edici della guai'- 
dia m edica si sono form ati attraverso corsi che 
hanno visto im pegnati molti operatori della Sa­
nità i quali adesso vedono m ortificate le loro 
aspettative in quanto non riescono a trovare 
posto nel Servizio emergenza-urgenza.

Per tale m otivo sono contrario ad un emen­
damento del Governo presentato ad un disegno 
di legge che com unque è estraneo al Servizio 
emergenza-urgenza.

PRESIDEN TE. Onorevoli colleghi, non 
avendo alcun altro deputato chiesto di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. Pongo 
in votazione il passaggio a ll’esam e degli arti­
coli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)

Essendo stati presentati em endam enti al di­
segno di legge, l ’esame dello stesso viene rin­
viato ai sensi dell’articolo 112, com m a 5, del 
Regolamento interno.

Anche per questo disegno di legge il termine 
per la presentazione degli em endam enti è fis­
sato per le ore 19.00.

Seguito della discussione del disegno di 
legge «Interventi per impianti di tonnare, in­
dennità pregresse per fermo e limitazioni 
delle attività di pesca nei golfi e sussidi per i 
fam iliari delle vittime di naufragi» (1081/A)

PRESIDENTE. Si procede con il seguito 
della discussione del disegno di legge numero 
1081/A «Interventi per impianti di tonnare, tn-
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dennità pregresse per fermo e lim itazioni delle 
attività di pesca nei golfi e sussidi per i familiari 
delle vittim e di naufragi», posto al numero 4).

Invito la competente Commissione legislativa 
«Attività produttive» a prendere posto al banco 
delle Commissioni.

presidente della Commissione e re­
latore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FLERES, presiden te  della  C om m issione e 
relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
prima di passare a ll’esam e degli articoli del di­
segno di legge, desidero fare una considera­
zione relativamente ad alcuni emendamenti de­
positati.

Quello che stiamo discutendo non è il dise­
gno di legge di rifonna della pesca, bensì inter­
viene, lim itatamente ad alcuni aspetti specifici 
che riguardano le tonnare, i consorzi, l ’inter­
pretazione della legge numero 33 recentemente 
autorizzata daU’U nione europea. Invito, per­
tanto, i colleghi firmatari di emendamenti sulla 
pesca, in particolare i colleghi Pezzino, Oddo, 
ed altri, di verificare la possibilità di trasferire 
gli em endam enti qui presentati al disegno di 
legge organico, e cioè al POR in regime di aiuti, 
evitando di sovraccaricare questo disegno di 
legge con interventi che potrebbero trovare la 
loro collocazione naturale in un disegno di legge 
organico che, come tutti sappiamo, è parte iute 
grante della legge di utihzzo delle risorse del 
POR e di aiuti alle imprese.

Relativamente a questa seconda legge, ono- 
levoli colleghi, non certo per limitare l’attività 
el Parlamento (perché non è questo il senso del 

niio intervento), ma solo per ricordare che il 
testo è stato prenegoziato in sede comunitaria, 
nella qualità di presidente della Commissione 
ormulo r  auspicio che gli emendamenti ten­

gano conto di questo passaggio e, quindi, inter- 
''tetgano non tanto e non solo nel regime di aiuti 
nei confronti dei quali abbiamo — purtroppo — 
''incoli che difficilmente potremo superare.
.. intanto, l ’invito-preghiera che mi permetto 
1 formulare è che non ci sia una corsa a ll’e- 

teendamento o al subem endam ento non ri- 
Pnttoso di questi aspetti. Il Parlam ento è so­

vrano, i colleghi hanno pieno titolo nel form u­
lare em endam enti, m a vorrei che si tenesse 
conto di questi vincoli com unitari; altrim enti, 
dovrem m o licom m ciare da capo. Se procedes­
simo come ieri sera, signor Presidente, onore­
voli colleghi, ci troverem m o in grosso im ba­
razzo. Quindi, è opportuno che ognuno di noi 
usi una sorta di filtro personale per evitare che 
si arrivi ad un sovraccarico  di em endam enti 
che rischierebbe di provocare qualche disagio 
non solo per 1 esam e degli stessi, m a anche re­
lativam ente ai nostri rapporti con l ’Unione eu­
ropea.

PRESIDENTE. Si passa a ll’articolo 1. Ne do 
lettura:

«Articolo 1

1. Per esaurire le richieste rim aste inevase re ­
lative alTanno 1990 di contributi per gh inve­
stimenti previsti dall’articolo 12 della legge re­
gionale 27 maggio 1987, n. 26 è autorizzata, per 
l ’anno 2000, la spesa di lire 970 milioni.

2. A ll’onere di cui al comma 1 si fa fronte con 
le disponibilità del capitolo 21257, accantona­
mento codice 1016, del bilancio della Regione
sicihana per l ’anno finanziario 2000».

ODDO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ODDO. Signor Presidente, onorevoli colle­
glli, nel 1990 assessore regionale per la coope­
razione e la pesca fu 1 onorevole Giamii Parisi, 
il quale, debbo dire -  alm eno questo è il mio 
giudizio, non vorrei impegnare e coinvolgere 
altri se non il gmppo DS - ,  ha governato con ca­
pacità e con estrema attenzione le problem ati­
che siciliane anche per quanto concerne il set­
tore delle tonnare. Ed ha effettivam ente inno­
vato, dal punto di vista dello snellimento delle 
procedure, del controllo degli atti e di tutto ciò, 
insomma, che perm etteva alle poche aziende 
che ancora oggi operano nel campo delia pesca 
del tonno di sentirsi, comunque, tranquille e fi­
duciose nel fatto che la Regione guardava con 
attenzione e con interesse a tale tipo di attività.
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Q uest’ articolo sostanzialmente, in linea di m as­
sima, potrebbe anche considerarsi di riparazione 
a quelle condizioni che allora si determinarono 
e che non hanno pennesso ad alcuno -  io direi 
per la verità a qualcuno, senza che ci scandahz- 
ziamo -  di accedere ai contributi previsti dalla 
legge numero 26 del 1987.

Signor Presidente, vorrei sottolineai'e, co­
munque, rivolgendom i soprattutto al Governo, 
un aspetto. In  linea di m assim a capisco e com ­
prendo lo spiiito de ir articolo 1 -  abbiamo avuto 
anche modo di discuterne in terza Commissione 
-  m a vorrei raccom andare al Governo, da que­
sto punto di vista, di fare uno sforzo per guar­
dare con attenzione anche alla fase di preistrut­
toria, cioè quella in cui si predispongono gli atti 
per il finanziam ento, per il contributo. È  infatti 
ovvio che, se allora l’assessore Parisi ha ritenuto 
di non disporre il contributo, una verifica sulla 
procedura di rendicontazione debba essere fatta.

Poiché è giusto dare a Cesare quel che è di 
Cesare, coloro che hanno un diritto preciso, san­
cito da una legge, è giusto che vengano inden­
nizzati (in questo caso si tratta evidentemente di 
uno specifico contributo).

M i sento di fare questa sottohneatura perché 
conosco la  questione, so bene che si tratta  di 
un’ azienda che opera ormai nelle poche tonnare 
che sono rimaste in Siciha, in provincia di Tra­
pani in particolar modo. Credo comunque che 
sia necessaria l ’accortezza e la  correttezza di 
questo Governo, fino a prova contraria, per ben 
adempiere a quanto prescrive F articolo 1.

Signor Presidente, vorrei approfittare di 
quanto detto dall’onorevole Fleres per m anife­
stare una m ia perplessità.

Com prendo benissim o quello che il presi­
dente della Commissione, onorevole Fleres, ha 
detto, capisco l ’assoluta inopportunità di inse­
rire in questo testo attraverso la presentazione 
di emendam enti chissà quante altre questioni; 
ciò, evidentemente, fa i conti con l ’esigenza del­
l ’Aula di velocizzare e di rendere più produttivi 
i lavori parlamentari.

Tuttavia mi pongo e pongo ancora una volta 
un problema al Governo della Regione, molto 
attento alle tematiche riguardanti la pesca; per 
quanto concerne il fermo tecnico per il 2000, al 
di fuori delie soluzioni che possiam o trovare 
nell’ ambito del disegno di legge cosiddetto

‘T O R ”, non si capisce perché non venga inse­
rito in  questo testo un articolo che preveda la 
spesa e, quindi, anche una precisa disposizione 
finanziaria.

N on possiam o dire che regolam enterem o il 
ferm o tecnico per il 2000 nel PO R perché sap­
piam o che non è così. Lo possiam o regolam en­
tare dal punto di vista del periodo, dei fam osi 45 
giorni, cioè partendo dagli articoli 1 e 2 della 
legge num ero 26.

Però è ovvio che non parliam o del disegno di 
legge PO R di spesa. Vorrei capire, e chiedo al 
Governo, perché non si sia attivato invece per 
fare avere ai m arittim i, agh armatori, il contri­
buto del ferm o tecnico per il 2000. Nel corso di 
questi due anni, soprattutto nel m om ento in cui 
il centrosinistra è stato al governo con l ’onore­
vole Capodicasa, sono state erogate le provvi­
denze previste dalla legge num ero 26; perché 
anche per quest’anno non si fa lo stesso?

Vorrei capire perché il Governo non avverte 
la  necessità, essendoci peraltro  le somm e di­
sponibili nel bilancio corrente, quindi somme 
che possono essere impegnate, di formulare un 
articolo specifico affinchè anche per il 2000 i 
m arittim i e gli arm atori abbiano a percepire il 
contributo del cosiddetto ferm o tecnico.

Spero, per quanto detto, che l ’onorevole Fle­
res com prenda che l ’unico m io emendamento 
riguarda proprio questo aspetto. N on possiamo, 
infatti, dire che il settore della pesca è in crisi 
m a poi non fare fronte agli impegni assunti dal 
punto di vista politico, sia in Commissione sia 
nei riguardi delle delegazioni del settore.

Non possiam o dire che siam o impegnati e 
siamo pronti per agire su questo fronte, sull’al­
tro fronte e sull’altro ancora e poi non riuscire 
a produrre niente se non il conguaglio contenuto 
in questo testo per il 1995 e il 1996, previsione 
a mio parere irrisoria rispetto alle esigenze at­
tuali e alla crisi che il settore della pesca attra-
versa. ,

Su alcune questioni (la legge numero 33 dei 
1998, articoli 1 e 2) che riguardavano anche i 
fermo tecnico per il 2000, avevamo dato la no 
stra disponibilità, in un clima che si potrebbe e 
finire serio e di partecipazione, a momenti di i 
scussione e di approfondimento per cercare s 
opportune soluzioni, e avevamo anche assun 
impegni in m aniera unitaria.



Credo sia necessario adesso, considerato che 
questo disegno di legge ne dà la possibilità di­
scutere invece cosa ha fatto il Governo- mi pare 
niente o poco più di niente.

Non solo: non viene previsto, addirittura un 
™  °  riguardasse il ferm o tecnico per il 
2000 im pegnando, evidentemente, una somma 
precisa.

Mi pare che dobbiam o assolutam ente trovare 
1 modo per discutere su questo. E  non credo che 
il m omento adatto sarà quello in cui discute­
remo del PO R, anche se quest’ultim o sarà un 
tatto importante, in cui dobbiam o affrontare e 
confrontare le tem atiche che ho enunciato, 
t  ovvio mfatti -  e lo sappiamo tutti -  che lì den­
tro c ’e un lavoro,’mi perm etto dire, discreto che 
riguarda anche il settore della pesca, m a sap­
piamo pure che quel testo non prevede spesa 
perche tutto è demandato ai program mi speci- 
tici dell U nione Europea e, quindi, agli inter­
venti specifici nei vari settori. Sappiam o tutti 
cùe se perdiam o l ’occasione di prevedere con 

specifica anche il fermo tecnico per 
n ^UUO, non andrem o realm ente incontro alle 
esigenze di un settore sempre più in crisi che 
aspetta nsposte concrete, e non solo atti di im­
pegno.

Concludo, signor Presidente, con l ’auspicio
e i Governo comprenda le ragioni che ho qui

sposto e decida, prim a ancora di passare al- 
articolo 2 successivo, di dare effettivam ente 
opertura al fermo tecnico per il 2000.

corso, cosa che non potrebbe più accadere, bensì 
anche nei prim i m esi de ll’anno successivo.

n tal senso è già stato depositato un em en­
dam ento che dovrebbe risolvere il problem a. 
Pertanto, prego l ’onorevole Oddo di ritirare il 
suo emendamento con l ’assicurazione, da parte 
del Presidente della Com m issione, che il pro­
blema da lui sollevato trova risposta in quell’e- 
mendamento.

P ^ S ID E N T E . Pongo in votazione l ’articolo 
1. Chi e favorevole resti seduto; chi è contrario 
SI alzi.

(È  approvato)

Si passa a ll’articolo 2. Ne do lettura:

«Articolo 2

1. A lle im prese di pesca che hanno benefi­
ciato per gh anni 1996 e 1997 deU’indennità per 
il fermo dell’attività di pesca, ai sensi dell’arti­
colo 14 della legge regionale 27 m aggio 1987 
n. 26 e dell’articolo 9 della legge regionale 7 
agosto 1990, n. 25, e alle quali, in base a quanto 
disposto dal decreto assessoriale 11 giusno 

997, e stato erogato un im porto m inore di 
quello dovuto e corrisposto, su richiesta degli 
interessati e nei limiti delle disponibilità di bi­
lancio, il relativo conguaglio.

; ^riERES,/?rei-Oriente della Commissione e re­
more. Chiedo di parlare.

p r e s i d e n t e . Ne ha facoltà.

Presidente della Commissione e re- 
Presidente, intervengo solo per 

quilhzzare T onorevole Oddo relativamente 
aspetto legato al fermo tecnico. 

t®rza Com m issione presenterà un emen- 
™ questo caso, al disegno di 

è POR, perché la m isura relativa
neraie disegno di legge ge-

aspetto che va preso in considera- 
Siom'^ Quello riguardante l ’effettuazione di 45 

1 continuativi non solo nell’anno solare in

2. In dipendenza di quanto disposto dal 
com m a 1 alle im prese beneficiarie del contri­
buto una tantum  previsto dagli articoli 2 della 
legge regionale 26 ottobre 1998, n. 30, e dal- 
1 urticelo 2 deUa legge regionale n. 28 settem­
bre 1999, n. 24 per le lim itazioni delle attività 
di pesca nei golfi, alle quali è stato erogato un 
importo m inore di quello dovuto, è corrisposto 
li relativo conguaglio, su richiesta degli inte­
ressati e nei limiti delle disponibilità di bilan­
cio.

3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 è auto­
rizzata, per l ’anno finanziario 2001, la spesa di 
lire 2 500 m ilioni, il cui onere trova riscontro 
nel bilancio pluriennale della Regione siciliana
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ODDO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ODDO. Signor Presidente, approfitto per ri­
spondere alla richiesta dell’onorevole Fleres; 
dico con m olta schiettezza che, se nell em enda­
m ento presentato al disegno di legge PO R  la 
questione del fermo tecnico per il 2000 ttovasse 
una soluzione, sarei pronto a ritirare il mio, in­
dipendentem ente dalle decisioni che poi assu­
m erà la Presidenza.

Ma, come sappiamo, quell’em endam ento di 
per sé non prevede spesa e, a parte il voler di­
sciplinare e trovare una soluzione per il periodo 
di interruzione, non mi pare che affronti e ri­
solva il problem a del fermo tecnico per il 2000.

Cosa intendo con "feraio tecnico per il 2000”? 
Nel bilancio corrente c ’è una som m a disponi­
bile, la  si impegni e si faccia in modo di trovare 
una soluzione rispetto a quanto detto dall’ono­
revole Fleres. Il Governo in sede di discussione 
dell’ articolo 2 individui una im m ediata disponi­
bilità, e chieda quindi una sospensione dei lavori 
d’Aula per dare copertura finanziaiia all’em en­
damento da m e presentato, insieme ad altri col­
leghi, che perm ette, per l ’anno 2000, l ’eroga­
zione del contributo per il fermo tecnico come è 
stato fatto negU anni passati.

PRESIDENTE. Onorevole Fleres, dovrebbe 
fare una specificazione perché non vorrei che si 
creasse confusione sull’argomento.

Il disegno di legge “PO R” , onorevole Oddo, 
autorizza la effettuazione del riposo biologico e 
ne disciplina le modalità. Secondo quanto pre­
scritto in quel disegno di legge, con un succes­
sivo provvedim ento amministrativo può essere 
autorizzato il riposo biologico; la copertura fi­
nanziaria prevista nel bilancio assiem erà 1 ese­
cutività dell’atto am m inistrativo: questa è la 
procedura che viene fissata dal POR. Anche noi 
abbiamo la sua stessa preoccupazione evidente­
mente, ma se ciò viene precisato -  e nel POR si 
può inserire un comma che disciplini questo 
aspetto in cui si dica che “con successivo prov­
vedimento l’assessore procederà.. .” -  ciò potrà 
essere disciphnato. Spero di essere stato chiaro.

Pongo in votazione l ’articolo 2. Chi è favo­
revole resti seduto, chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 3. Ne do lettura:

«Articolo 3

1. Per il funzionam ento dei consorzi di ripo­
polam ento ittico, di cui alla legge regionale 1 
agosto 1974, n. 31 e successive m odifiche ed in­
tegrazioni, costituiti alla data di entrata in  vigore 
della presente legge, è concesso per l ’anno 2000 
un contributo di lire 200 m ilioni per ciascun 
consorzio.

2. Per le finalità del com m a 1 è autorizzata la 
spesa di lire 600 m ilioni, cui si provvede m e­
diante riduzione di pari im porto delle disponi­
bilità del codice 1003 del capitolo 21257 del bi­
lancio della Regione per il m edesim o esercizio 
finanziario.

3. Nelle m ore delle designazioni dei rappre­
sentanti da parte di tutti gli enti consorziati e 
degli altri rappresentanti previsti dalla vigente 
normativa, gli organi statutari dei consorzi di cui 
al com m a 1 possono comunque essere costituiti 
a condizione che sia stata designata la maggio 
ranza dei predetti rappresentanti degli enti con­
sorziati. Le nom ine di com petenza regionale 
sono effettuate in deroga a quanto stabilito dalla 
legge regionale 20 aprile 1976, n. 35 e succes­
sive m odifiche ed integrazioni.

4. G li organi di am m inistrazione straordi­
naria dei consorzi sono autorizzati a promuo­
vere in iziative divulgative in m ateria  di pesca 
n e ll’am bito delle  f ina lità  istituz ionali del­
l ’ente».

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti 
seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’ articolo 4. Ne do lettura: 

«Articolo 4

1 .1 sussidi previsti.dall’articolo 1 della legge 
regionale 28 settembre 1999, n. 24, si applica
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dalla data di entrata in vigore della legge regio­
nale 1 agosto 1990, n. 16.

2. Per le fina lità  degli articoli 1 e 2 della 
legge regionale 28 settem bre 1999, n. 24 è au­
torizzata per l ’esercizio  finanziario  2000 la 
spesa di lire 300 m ilioni, cui si provvede m e­
diante riduzione di pari im porto delle disponi­
bilità del codice 1003 del capitolo 21257 del 
bilancio della Regione per il m edesim o eserci­
zio finanziario».

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti:

-  dalla Commissione:

emendamento 4.1 :
«Airarticolo  1 comma 4 della L.R. 33/98, 

dopo le parole  “degli stessi” sono aggiunte le 
seguenti: o delle imprese di pesca interessate, 
che indicano il numero di giornate in cui si è ve- 
nficato l ’evento”»;

Alla fin e  del comma 4 d e ll’articolo 1 della 
f  ^ ^Sgiunto  il seguente comma 46
bis: “L’indennità di cui al presente articolo è 
commisurata in un massimo di 45 giorni, sia per 
1 componenti degli equipaggi, sia per le relative 
imprese di pesca interessate”»;

emendamento 4.1.1:
«Il 2° comma d e ll’emendamento 4.1. è sosti­

tuito dal seguente:
L indennità di cui al presente articolo è cor­

risposta sulla base della docum entazione pre- 
SMtata dalle imprese di pesca attestanti il danno 
e ettivamente subito sia alle im barcazioni ed 
 ̂ e attrezzature sia al pescato”»;

"  dall onorevole Capodicasa:

emendamento 4.1.2:
«Aggiungere il seguente comma: 

an di cui alla presente legge non si
vir favore delle imprese esercenti atti-

® 1 pesca meditemanea ed oceanica”».

presidente della Commissione e re- 
°re. Chiedo di parlai'e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

presidente della Commissione e re­
latore. Signor Presidente, onorevoli colleghi il 
subemendamento 4.1.1 della Com m issione ri­
scrive il com m a due de ll’em endam ento 4.1. 
Questo perché, come dicevo inizialmente, l ’U­
nione Europea ha sbloccato il regime di aiuti ri­
guardante le calamità ed è emerso con chiarezza 
un dato nel corso degli incontri con la rappre­
sentanza dell’Unione Europea: non è possibile 
erogare somme forfettarie o che non siano com­
misurate esattam ente al danno dovuto alla m i­
nore produzione o al danno subito dalle attrez­
zature di pesca e dai natanti.

Pertanto, dovremmo leggere l ’emendamento 
4.1 insieme al subemendamento 4.1.1, che so­
stituisce il comm a due precisando cheV inden- 
nità relativa è corrisposta sulla base della docu­
m entazione presentata dalle im prese di pesca, 
attestante il danno effettivam ente subito sia 
dalle imbarcazioni, sia dalle attrezzature, sia dal 
pescato. Ciò è in linea con le indicazioni comu­
nitarie e rende sicuramente più semplice l ’ero­
gazione delle somme in quanto si affida alla do­
cumentazione presentata dalle imprese.

CAPODICASA. Cinedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, onorevoh 
colleghi, ho presentato il subemendamento 4.1.2 
perché lo ritengo in coerenza con lo spirito della 
legge numero 33 del 1998, laddove si dice che 
1 assessore regionale per la cooperazione è au­
torizzato ad erogare alle im prese di pesca in­
dennità commisurate ai periodi per i quali risulta 
accertata la riduzione dell’attività di pesca per 
calam ità naturali o altre cause. Successiva­
mente, al com m a 4 si prevede che l ’assessore 
procede alla suddetta erogazione sentiti i p re­
fetti o le autorità marittime delle province inte­
ressate, ovvero a seguito di segnalazioni degli 
stessi e previo parere etc. °

Mi pare chiaro che, da come recita T articolo 
1 della legge numero 33, risulti impossibile cer­
tificare la calamità naturale e la perdita conse­
guente per quelle attività di pesca che si svol­
gono fuoi-i dal territorio della nostra Regione.
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La pesca oceanica è una di queste, così come la 
pesca m editerranea che -  come si sa -  si spinge 
fino alle coste della Turchia.

C os 'è  che certifica che unhm presa di pesca, 
che pratica Fattività di pesca denom inata ocea­
nica, cioè svolgentesi nell’Oceano Atlantico, ha 
subito danni conseguenti a calam ità naturali o 
altre cause?

L’assessore per la pesca, che oggi non è pre­
sente ai lavori d ’Aula, aveva ipotizzato un 
em endam ento che disciphna F erogazione dei 
contributi in conseguenza delle segnalazioni già 
pervenute dalle prefettui'e o dalle capitanerie.

Signor Presidente, risulta che i prefetti e le ca­
pitanerie hanno dichiarato che, in un dato pe­
riodo dell’anno in corso, sono intervenuti nelle 
acque interne della nostra Regione fenomeni di 
m arrobbio, e quindi segnalano una riduzione 
dell’attività di pesca e u n ’eventuale calamità.

Credo che nessun prefetto, nessuna autorità 
potrà m ai certificare che sulle coste, ad esem ­
pio, della Costa d ’Avorio è intervenuto un fe­
nomeno di marrobbio o di calamità naturale, e 
pertanto l ’impresa esercente attività di pesca de­
nom inata oceanica o quella denom inata medi- 
terranea lungo le coste della Siria o del Libano 
o della Turchia, non potrà ottenere alcuna certi­
ficazione.

Ecco allora il motivo per cui ho pensato di in­
trodurre questa lim itazione, che ovviam ente è 
legata alla possibilità che l ’articolo venga uti- 
hzzato nella maniera più propria.

L’onorevole Fleres potrebbe risponderm i che 
nel suo emendamento, il 4.1, è previsto che la 
calamità naturale venga dichiarata dagli stessi, 
intesi oltre che come autorità anche come im ­
prese di pesca.

N on so se la C om unità europea po trà  m ai 
accettare questa facoltà che estende, come si 
può capire, a dism isura i lim iti im posti dalla 
legge num ero 33, consentendo alle im prese di 
pesca di certificare esse stesse la  calam ità na­
turale, non il danno ricevuto; il che è già un 
problem a.

Ho visto che l ’onorevole Fleres ha presentato 
un ulteriore subemendamento, comphcando ul­
teriormente le cose, perché è l ’impresa che deve 
certificare la riduzione del pescato. Posso com ­
prendere il danno all’imbarcazione o quello alle 
attrezzature, ma la riduzione del pescato non ca­

pisco come si possa certificare. O m eglio -  lo 
dico con chiarezza -  ritengo che attraverso que­
sta via si possano fare tanti imbrogli, perché ba­
sterebbe non andare al m ercato ittico e im m et­
tere sul mercato Ubero, chiam iam olo così, il pe­
scato ottenendo così una riduzione dello stesso, 
certificato o certificabile, che ovviam ente lascia 
aperte tante perplessità.

FLERES, presidente della Commissione e re­
latore. O norevole Capodicasa, alle im prese di 
pesca conviene vendere il pescato. N on con­
viene avere l ’indennità che, come lei ha visto, è 
assolutam ente irrisoria. Pertanto questa impo­
stazione, se sul piano ipotetico può essere con­
vincente, non lo è nella realtà, perché farebbe 
un danno alle stesse imprese.

CA POD ICASA. O norevole Fleres, non sto 
sostenendo che le im prese di pesca ridurranno 
volontariamente il pescato. Potranno benissimo 
avere una pesca redditizia e non im m etterla nel 
m ercato secondo i canali ufficiali.

Lei sa bene che questo già oggi avviene; non 
è un ’illazione.

Pertanto, se noi dobbiam o legiferare in modo 
tale da rendere certo il risultato del nostro lavoro 
ed evitare che si sollevino, come più volte è av­
venuto, im m eritatam ente e ingiustamente, tante 
obiezioni e tanti sospetti sui contributi che ven­
gono erogati alle m arinerie per il fermo biolo­
gico, precedente o per il ferm o tecnico oggi, 
credo che dobbiamo farlo dando alla nostra at­
tività. legiferante riferim enti certi che impech- 
scano o che, comunque, non incentivino o ad­
dirittura favoriscano o in ogni caso finiscano per 
consigliare l’eventuale aggiramento delle norme 
di legge.

PRESIDENTE. Onorevole Capodicasa, in 
meno due passaggi delle sue dichiarazioni 
suscita preoccupazioni, devo dire, e impongon 
alla Presidenza di intervenire, perché nel suo m 
tervento ha detto che si potrebbero avallar^ 
degli im brogli. Si im m agini se la 
può consentire di legiferare avallando degli i 
brogli !

CAPODICASA. La Presidenza non c ’entra 
niente; è il Parlamento!



P I^S ID E N T E . No, m a intanto è stato detto. 
E allora mi perm etta alcune considerazioni.

Onorevoli colleghi, una nave non circola li­
beramente come se fosse un pedone. Una nave 
ha regole ben precise per potersi muovere, per 
uscire dal porto e rientrarvi. N on può entrare e 
uscire quando vuole.

C ’è un ’autorità marittim a che controlla il suo 
operato e anche quello del suo comandante Una 
nave, per esempio, ha una sorta di libro che si 
chiama giornale di bordo, nel quale vengono 
trascritti tutti i suoi movimenti.

Una nave, quando rientra nel porto, comunica 
alla Capitaneria di Porto di essere rientrata e ne 
comunica alhesì la motivazione.

E chiaro che la legge num ero 33 del 1988 
parla sia di calam ità naturali che di altre cause. 
Non c è dubbio che sono state ind iv iduate  
pure altre cause; è noto a tutti, ad esem pio, il 
tatto che è venuto a m ancare il gasolio a causa 
dello sciopero degli autotrasportatori e le navi 
sono state costrette a bloccarsi. Questo è risa ­
puto !

Le Prefetture che hanno potuto m andare le 
comunicazioni lo hanno fatto m a certam ente 
■non c è Prefettura che non possa certificai-e che 
c e stato un fermo totale della flotta pescherec­
cia in Sicilia, sia riguardo alla piccola pesca che 
a pesca m editerranea e la pesca oceanica. Non 

e che la pesca mediterranea individua, per esem­
pio, come beneficiari alcuni natanti che si tro- 
vano a Biserta e non sono rientrati; m a non c ’è 
ubbio che gli esercenti la pesca mediterranea 

danno incontrato le stesse difficoltà della p ic­
cola pesca per quanto riguarda il gasoho, o per 

anto nguarda la mucillagine e le calamità na- 
/all. Hanno certificato loro stessi, con proprie 
clnarazioni; perché non c ’è altro m odo per 

giustificarlo.
cosa è certa; chi dichiara di avere rice- 

se n cianni per la presenza di mucillagine, 
che h responsabilità, e il natante
in ^ dichiarato quella situazione è rientrato 

Q^^^^cli, non è che ha dichiarato quella 
d a z io n e  ed è rim asto in pesca. Il danno 

Diip' c ’è; è collegato a lladu-
e del presenza della m ucillagine
renzn tecnico obbligato, dovuto alla ca- 
sciaino^ vicende che cono-

Ci troviamo, dunque, in presenza di una fat­
tispecie già individuata dalla stessa legge nu­
m ero 33. Pertanto, lei rim anga dell’idea che 
vuole questa però è l ’interpretazione che dà la 
Presidenza, essendo stato il sottoscritto tra co­
loro 1 quali hanno contribuito a ll’elaborazione 
della legge num ero 33 del 1998.

FI^ERES, presidente della Commissione e re­
latore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FLERES, presidente della Commissione e re­
latore. Signor Presidente, intervengo per dire 
che condivido le sue parole, ma anche per acr- 
giungere a lta  elementi. Una nave, a mio avviso, 
che non ha problemi di approvvigionamento di’ 
gasoho, SI può pure perm ettere il lusso di stare 
m  m are anche quando non pesca o quando la 
pesca non è sufficientemente adeguata ai redditi 
che devono essere prodotti.

Una nave che ha problemi di approvvigiona­
mento di gasolio, non di costo di gasoho -  cosa 
che non verrebbe ammessa dalla Unione Euro­
pea perché diventerebbe un aiuto di gestione -  
non può perm ettersi di stare in mare consu­
mando carburante in maniera assolutamente im­
produttiva in quanto, anziché pescare pesci 
pesca mucillagine.

Pertanto, onorevole Capodicasa, la inviterei 
a leggere il successivo disegno di legge, quello 
che riguarda l ’agricoltura, dove c ’è un sistema 
che denva proprio dai danni provocati dagli 
scioperi degli autotrasportatori.

Lei sa che r  Unione Europea ragiona in ma­
niera molto simile, in agricoltura e nella pesca; 
e ammette, come causa di mancata produzione’ 
o comunque di m ancata redditività di un ’atti­
vità, gh scioperi.

Nel caso specifico la riduzione del gasolio è 
dovuta agh scioperi degh autotrasportatori, che 
non hanno rifornito i distributori di carburante 
limitcìiicioiie COSI il reperimento.

Inoltre, onorevole Capodicasa, il problema di 
fondo e uno; noi pensiam o ad un ’indennità che 
sia sostitutiva del reddito commettendo un er­
rore logico. Il reddito nel settore della pesca non 
e compensativo rispetto alTindennità prevista 
perche il reddito prodotto da un ’im presa di
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pesca in attività è di gran lunga superiore al 
compenso che si viene a determ inare per lim i­
tare il daimo provocato da fenom eni di siffatta 
natura.

D unque, è im pensabile, anche per la m ente 
crim inale più sopraffina, ridurre la vendita del 
pescato ritenendo di essere sufficientem ente in­
dennizzato da una som m a che, rispetto al red­
dito delle im prese di pesca, le assicuro, è asso­
lutamente m arginale e residuale.

Perché, invece, abbiamo presentato gh em en­
damenti 4.1 e il successivo 4.1.1? Per sem phfi- 
care la procedura, per renderla iim nediata; e da 
questo punto di vista l ’U nione Europea non ha 
nuUa da dire, perché è la Regione che stabilisce 
le m odahtà attraverso cui accertare il danno e h- 
quidare le relative somme.

Quindi, da questo punto di vista, onorevole 
Capodicasa, mi sento assolutam ente sereno, 
salvo dover sforzare la m ia m em oria fino ad ar­
rivare a M osé e alla tavola dei dieci comanda- 
menti, dove si prevedeva che non bisognava ra- 
bare, non bisognava amm azzare e quant’altro.

Purtroppo, siamo nel 2000 e si continua ad 
ammazzare e a rubare. M a ciò al di là delle leggi 
approvate da questo Parlam ento o più autore­
volmente dal Padreterno, perché nell’uno e nel­
l ’altro caso la violazione non attiene certamente 
a chi predispone le norme m a a chi ha una cul­
tura incline al crimine, che certam ente non può 
essere la nostra.

PRESIDENTE. Onorevole Capodicasa, lei 
insiste sull’ emendamento?

CAPODICASA. Insisto.

PRESIDENTE. L’im portante è che lei abbia 
avvistato qual è la portata dell’ argomento. Ono­
revoli colleghi, pongo in votazione l ’em enda­
mento 4.1.

Onorevole Capodicasa, con P emendamento 
4.1.2 com unque non intende precludere l ’e ­
mendamento 4.1.1?

CAPODICASA. Deve essere chiaro che il 
mio emendamento è riferito solo ai benefici 
della legge numero 33 del 1998.

Ho già spiegato che questa form ulazione, a 
differenza di quanto sostiene l ’onorevole Fle-

res, non è conform e ai dettam i della Comunità 
Europea.

PRESIDEN TE. Onorevoli colleglli, avverto 
che in caso di approvazione dell’emendamento 
4.1.2 è precluso l ’em endam ento 4.1.1 della 
Com m issione. O norevole Fleres, lei valuta la 
possib ilità  che sia approvato T em endam ento 
Capodicasa?

FLERES, presidente della Commissione e re­
latore. La Com m issione è contraria a ll’em en­
damento 4.1.2.

PR ESID EN TE. N on è questo il problem a, 
sono due filosofie diverse.

FLERES, presidente della Commissione e re­
latore. No, Tem endam ento della Commissione 
4.1 ed il subemendamento 4.1.1 prevedono ge­
nericam ente le imprese di pesca che subiscono 
danni specificando in che m odo vanno corri­
sposte le relative indennità.

Quello dell’onorevole Capodicasa lirmta il ri­
sarcimento del danno solam ente ad alcune im­
prese, che sono le piccole im prese di pesca, e 
non a quelle che fanno pesca m editerranea o 
pesca oceanica.

M i perm etto di dire, onorevole Capodicasa, 
che quando c’è una bufera, quando c ’è un tifone, 
quando ci sono fenomeni biologici come ad 
esempio le petroliere che scaricano petrolio in 
mare, ciò accade nel M editerraneo come nell’o­
ceano, ed accade sotto costa come altrove.

CA PODICASA. Chiedo di parlare per di­
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, non vedo 
nulla di drammatico; era solo per porre, a mio 
avviso, dei giusti paletti nell’applicazione del­
l’articolo 1 della legge numero 33. Il mio emen­
damento non intacca la filosofia alla base del­
l ’articolo e nemmeno m ette in discussione 1 e- 
m endam ento dell’onorevole Fleres, il 4 .L  > 
anche se non sono convinto del suo contenuto, 
perché riguarda il modo in cui viene certificato 
il danno.



L’onorevole Fleres, è convinto che è in linea 
con le indicazioni della Com unità Europea, io 
sono convinto esattam ente del contrario. Però 
non è questo il problem a, perché una m odalità 
di certificazione del danno dev ’essere indivi­
duata, e l ’onorevole Fleres lo fa; il m io em en­
damento pone invece delle hm itazioni di carat­
tere generale a ll’intero articolo.

ODDO. Chiedo di parlai^e per dichiarazione 
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ODDO. S ignor Presidente, ritengo ci sia un 
punto sul quale bisogna fare una precisazione- 
il com m a 2 deH’articolo 1 della legge 33 re 
cita: “Per i p redetti eventi l ’assessore regio 
naie per la cooperazione, il com m ercio, l ’a rti­
gianato e la pesca è autorizzato ad erogare ai 
componenti gli equipaggi dei natanti in teres­
sati alla riduzione d e ll’attività di pesca un ’in ­
dennità g io rnaliera  riva lu tab ile  pari a lire 
60.000” .

E ovvio che la questione riguarda sia i m arit­
timi sia gU armatori. Se la lim itiam o, esclu­
dendo la pesca costiera, e non la applichiam o 
per quanto concerne le attività di pesca medi- 
ten-anea ed oceanica, credo che tutto sommato 
rncciamo una cosa sbagliata.

Invito la Presidenza a voler approfondire l ’ar­
gomento, e pertanto chiedo una breve sospen­
sione dei lavori d ’Aula.

p r e s i d e n t e . Onorevoli colleghi, la seduta 
e sospesa per cinque minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 13.20, 
è ripresa alle ore 13.36)

La seduta è ripresa.
Comunico che è stato presentato dalla Com- 

^ssione il seguente subemendamento;
emendamento 4.1.1 bis:

disposizione è valida per gli anni

a ( V s u c c e s s i v i  l’assessore provvederà 
 ̂ iseiplinare le modalità di erogazione dell’in- 

proprio decreto, sentito il parere 
Commissione competente”.

CAPODICASA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, sono dell’avviso che l ’emendamento, 
che adesso Tonorevole Fleres ha presentato a 
nome della Commissione, avrebbe potuto essere 
apphcato anche per l ’anno 2000-2001, nel senso 
che, a mio parere, la legge numero 33, negh ar­
ticoli 1 e 2, poteva trovare applicazione attra­
verso un atto am m inistrativo; un decreto del- 
1 assessore per la cooperazione e la pesca. La 
legge 33, infatti, disciphna già la materia, oc­
corre solo attuarla attraverso un atto positivo da 
parte dell’assessore.

Il fatto che si reintervenga con norma di 
legge, a mio parere, com plica le cose, rischia 
persino di far andare per le lunghe tutta la pro­
cedura, che invece avrebbe potuto essere molto 
semplice.

Q uest’Aula, qualche giorno addietro, ha ap­
provato un ordine del giorno che impegnava il 
Governo della Regione, e per esso l ’assessore 
per la cooperazione, ad emanare un decreto at- 
tuativo della legge 33. Il Governo allora si di­
chiarò favorevole; ragione per cui fino a quel 
m om ento non erano insorti ripensam enti che 
hanno poi indotto il Governo a ripresentarsi in 
Aula per chiedere un supporto con norma di 
legge.

Dopo questa premessa, per hovare un modo 
che ci consenta di superare l 'impasse, conside­
rato che 1 emendamento della Commissione li­
m ita gli effetti della nonna in esame al biennio 
2000-2001, ritiro il mio emendamento, pur ri­
manendo convinto della sua efficacia.’ E non 
m ancherò di ripresentarlo, se mi sarà offerta 
l ’occasione, perché credo che la materia riguardi 
la prossima Assemblea regionale siciliana, af­
finché venga approvato anche l ’eventuale de­
creto con una disciplina più rigorosa.

Non dico che bisogna escludere per forza i 
natanti e le imprese di pesca che operano l ’atti­
vità di pesca oceanica e mediterranea ma sono 
convinto che i contributi vanno erogati a chi ne 
ha effettivamente diritto; e perché si accerti l ’ef­
fettivo diritto, occorre che la certificazione sia 
rilasciata da autorità competenti.

Pertanto ritengo che quell’emendamento con-
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tinua a m antenere la sua validità; nello stesso 
tempo però dichiaro di ritirarlo dopo la presen­
tazione dell’emendamento della Commissione.

PRESIDENTE. L’A ssem blea ne prende atto.
Pongo in votazione Pem endam ento 4.1.1 bis.

Il parere del Governo?

TURANO, assessore p er  gli enti locali. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l ’emendamento 4.1.1, nel 
testo risultante. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione Pem endam ento 4.1.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario

si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione, l ’articolo 4 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario
si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 5.
Ne do lettura:

«Articolo 5

1. Gli interventi di cui alla presente legge 
sono subordinati al rispetto delle vigenti nor­
mative comunitarie in materia di aiuti di Stato, 
nonché alla definizione delle procedure di cui 
all’articolo 88, paragrafi 2 e 3, del Trattato isti­
tutivo della Comunità europea».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(È approvato)

Com unico che sono stati presentati i seguenti 
em endam enti articoli:

-  dall’onorevole Pezzino:

em endam ento 4.2:
«1. Le m isure dell’accompagnamento sociale 

previste dalla legge 164/98 e successive m odi­
fiche ed integrazioni, per il caso di sequestro di 
barche su sentenza di sequestro definitivo, si ap­
plica alle barche iscritte nei com partim enti ma­
rittim i della Sicilia»;

emendamento 4.3:
«L’A ssessore inoltre eroga contributi per la 

form azione professionale, ai Com partim enti 
m arittim i siciliani, al fine di organizzare corsi 
per ottenere la qualifica di:

a) m arinaio autorizzato alla pesca;
b) m eccanico navale di II classe.
I com partim enti m arittim i siciliani, al fine

dell’espletamento dei corsi, avranno la possibi­
lità di delegare gli uffici m arittim i dipendenti 
(circondariale, delegazione, locale)»;

emendamento 4.4:
«La concessione dei benefici previsti dalla 

presente legge deve intendersi autorizzata anche 
nei confronti dei soggetti che avevano presen­
tato istanza di richiesta del contributo a fondo 
perduto a sensi della legge regionale 27/05/1987 
n. 26, art. 3 e che non sono stati ammessi per la 
non osservanza delle norme contenute nella pre­
detta legge, a condizioni che i natanti alla data 
di entrata in vigore della presente legge siano 
iscritti nei com partim enti m arittim i della Re­
gione siciliana»;

emendamento 4.3 :
«Al fine di procedere al rinnovam ento del 

naviglio siciliano e dell’adeguam ento dei na­
tanti adibiti alla pesca costiera e ravvicinata ag­
giungere alla pesca locale costiera e ravvici­
nata»;

emendamento 4.6:
«Le m isure dell’accom pagnam ento sociale 

previste dalla legge n. 164/98 per il caso di io 
terruzioni tecniche della pesca si applicano alle 
unità di pesca iscritte nei compartimenti man
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riferim ento al D.M . 
26/07/1995 pubblicato sulla C U R I il 
31/08/1995 ed in riferimento alla norm ativa eu­
ropea nelle seguenti modalità:

a) lire 3 m ilioni per le unità fino a 10 GT 
(grosse tonnellage), attualm ente fino a 10 TSL 
(tonnellata stazza lorda);

b) lire 6 m ilioni per le unità da 10,1 a 50 GT 
attualmente da 10,1 a 50 TSL

c) lire 11 m ilioni per le unità oltre 50 GT at­
tualmente oltre 50 TSL»;

emendamento 4.7:
«L’Assessore è autorizzato, altresì, a conce­

dere aiuti economici per la trasfonnazione la ri­
parazione, la manutenzione, il rimessaggio ed il 
miglioramento di scafi da pesca già esistenti e 
pei la sostituzione di apparati motore su scafi da 
pesca in esercizio, indipendentemente dal ton­
nellaggio.

I predetti scafi devono essere iscritti da al­
meno un anno, prim a della presentazione della 
domanda, nei com partim enti m arittim i sici- 
nani»;

-  dagli onorevoli Battaglia ed altri:

emendamento 4.8:
«Dopo il comma due aggiungere:
“3. Nell’ipotesi di cui al 3° comma dell’arti­

co o 3 della L.R. 28-9-99 n. 24, in alternativa 
e provvidenze indicate, può essere concesso 

un contributo non superiore all’80% delle spese 
sostenute, debitamente documentate per la ri- 
costruzione del natante o l ’acquisto di un na­
tante equivalente a quello danneggiato”»;

biologiche verificatesi nell’anno 2000 che 
hanno comportato una riduzione dell’attività di 
pesca’ 'Assessore regionale per la Coopcra­
zione, Il Commercio, l’Artigianato e la Pesca è 
autonzzato ad erogare, ai sensi della L.r. 33/98 
ai componenti gli equipaggi dei natanti iscritti’ 
nei compartimenti marittimi siciliani che ab­
b ic o  effettuato almeno 181 giornate lavorative

a a quanto previsto
dall art. 2 della sopracitata legge.

3. Analogamente l ’Assessore regionale per la 
Coopcrazione, il Commercio, l ’Artigianato e la 
Pesca e autonzzato ad erogare, alle imprese di 
pesca che hanno esercitato l ’attività con natanti 
iscn tti nei compartimenti marittim i siciliani e 
che nsu ltm o m  arm amento per almeno 181 
giorni, un contributo pari ad un periodo foifet- 
tano di 45 giorni, da corrispondere con le m o­
dalità di cui alla tabella 2 dell’allegato IV al Re­
golamento CE n. 3699/93.

4. Gh eventuah giorni di assenza per malattia 
ed infortunio dei componenti gh equipaggi dei 
natanti, possono essere cqpiputati al fine del ra<̂ - 
giungunento dei 181 giorni di attività. Le cause 
di forza maggiore invece possono essere compu­
tati sino ad un massimo di 20 giorni. A ll’indivi­
duazione delle predette cause si provvederà con 
successivo decreto dell’Assessore per la Coopc­
razione, il Commercio, l ’Artigianato e la Pesca.

~ dal Governo: 

ernendamento 4.9:
«1. Per l ’evento calamitoso derivante dal fe- 

omeno del “m arrobbio”, verificatosi nel corso 
® anno 1999, l ’Assessore regionale per la 
ooperazione, il Commercio, P Artigianato e la 
esca e autorizzato ad erogare la spesa per i bè-

9 12^10*̂  ̂ uui agli articoli 1 e 2 della L.r.
• -1998, n. 33, con le somme previste per il 

presente articolo.

2- A causa delle avversità di natura tecnico-

5. Per le finahtà del presente articolo è autoriz­
zata la spesa di L. 80.000.000.000 (ottantami- 
hardi) cui si farà fronte con lo stanziamento pre­
visto sul capitolo 35663 per L. 60.000.000.000 e 
sul capitolo 35664 per L. 20.000.000.000 del Bi­
lancio della Regione per l ’anno 2000, in attua-
9 ^ ‘“«se  regionale
y .iz .iyys, n. 33. Le somme saranno trasferite, per 
fi pagamento agh aventi diritto, alle competenti 
Camere di Commercio con le modahtà di cui al- 
1 art. 18 lett. g) della L.r. 4.04.95, n 29 e del 
comma 6 art. 27 della L.r. 27.04.99, n. 10».

Onorevole Battaglia, non mi pronunzio sulla 
propombihtà del suo emendamento, il 4.8, però 
siccome non ne comprendiamo bene il significato 
non e cMai-o se può essere mserito in questo dise­
gno di legge o se va trasferito al POR.
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BATTAGLIA. Chiedo di parlare per illustrare 
T emendamento a m ia firma.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole Presidente della Com m is­
sione, non ho dubbi sul fatto che l ’em enda­
mento vada inserito in questo testo, che nulla ha 
a che vedere con il POR.

Spiego di cosa si tratta: con il com m a tre del- 
l ’articolo 3 della legge num ero 24 del 1999, 
una delle tante leggi sulla pesca, abbiam o sta­
bilito, con una interpretazione autentica, che i 
provvedim enti indicati a ll’articolo 1 della  
legge num ero 33 possono essere estesi altresì 
a coloro che hanno subito danni n e ll’esercizio 
delle attività di pesca a seguito di fatti dolosi, 
non solo di fatti legati a calam ità naturali in 
senso stretto.

Questo l ’abbiamo già fatto, signor Presidente, 
r  abbiamo poi trasmesso alTUnione Europea ed 
è stato regolarmente verificato.

L’emendamento tende a stabilire che, in  al­
ternativa a quelle m isure ivi indicate, cioè in­
dennità giornaliere e così via, quando il fatto do­
loso im plica la perdita totale del natante, e 
quindi non può essere commisurato in giornate, 
possa essere concesso in alternativa un contri­
buto per il ripristino del natante.

PRESIDENTE. Onorevole Battaglia, m a una 
norm a della Regione siciliana prevede che la 
perdita del natante equivale alla dem olizione 
dello stesso.

BATTAGLIA. Non la perdita, signor Presi­
dente. Se, per esempio, un incendio doloso di­
strugge il natante non per intero m a solo par­
zialm ente, in questo caso il proprietario dello 
stesso sostiene le spese per il suo ripristino e, in 
alternativa alla m isura giornaliera, che talvolta 
è perfino superiore, si vedrà concesso un con 
tributo che non superi F80 per cento.

PRESIDENTE. Onorevole Fleres, per la  Pre­
sidenza non vi sono problemi di compatibilità.

FLERES, presidente della Commissione e re 
latore. Signor Presidente, la legge prevede già

la possibilità di risarcim ento per gli eventi do­
losi.

PRESIDENTE. Quale legge?

FLERES, presidente della Commissione e re­
latore. Le leggi num ero 24 del 1999 e numero 
33 del 1998.

In sede comunitaria si è lungam ente dibattuto 
sul tem a, perché non si com prendeva in cosa 
consistessero gh eventi dolosi. L’unica m ia per­
plessità, onorevole Battagha, è che non ho ca­
pito bene se questo modifica il tipo di intervento 
finanziario o meno; in quest’ultimo caso si trat­
terebbe di un regim e d ’aiuti da dover notificare.

PR ESID EN TE. Com unico che è stato pre­
sentato dalla Com m issione il seguente emenda­
mento 4.8.1 a ll’emendamento 4.8:

«Sostituire  “80 per cento” con  “75 per 
cento”».

Lo pongo in votazione. Il parere del Go­
verno?

TURANO, assessore p er  gli enti locali. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione Pem endam ento 4.8, nel 
testo risultante. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

O norevoli colleghi, non sorgendo osserva­
zioni, resta stabilito che tutti gli altri emenda­
menti articoli aggiuntivi sono trasferiti al dise­
gno di legge im. 437 ed altri/A “Disposizioni per 
l ’attuazione del PO R Sicilia 2000-2006 e di 
riordino dei regimi d ’aiuto alle im prese”.

Si passa aU’articolo 6.
Ne do lettura:

«Articolo 6

1. La presente legge sarà pubblicata nella
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Gazzetta ufficiale della Regione siciliana ed en- 
tierà in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione.

2. È  fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della Re­
gione».

Lo pongo in  votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(E  approvato)

Pongo in votazione la delega alla Presidenza 
per il coordinam ento form ale del disegno di 
legge.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario
si alzi.

(È approvata)

Avverto che la votazione finale del disegno di 
legge avverrà successivamente.

Seguito della discussione del disegno di 
legge «Provvedimenti urgenti per l ’agricol­
tura a seguito dello sciopero degli autotra­
sportatori» (1100-1171 - II stralcio/A)

PRESIDENTE. Si procede quindi con il se­
guito d e ir  esame del disegno di legge nn. 1100- 
1171 - n  Stralcio/A “Provvedimenti ingenti per 

agricoltura a seguito dello sciopero degli au­
totrasportatori”, posto al numero 5).

La Commissione è già insediata.
Ricordo che era stato votato il passaggio al- 

t esame degh articoli.
Si passa a ll’articolo 1. Ne do lettura:

«Articolo 1

R Alle im prese singole o associate di pro- 
uzione, trasform azione e com m ercializza­

zione di prodotti agricoli è concesso un inden­
nizzo per i danni subiti a causa dello sciopero 
egh autotrasportatori e del blocco della rete 
radale in Sicilia nel periodo settem bre-otto­

bre 2000.

L’indennizzo è concesso fino a totale coper­
tura del danno subito, nei limiti delle disponibi- 
h tà  di bilancio, a seguito di presentazione di 
istanza da parte degli interessati, corredata della 
documentazione giustificativa delle perdite su­
bite, secondo le m odalità individuate dall’A s­
sessore regionale per l ’agricoltura e le foreste. 
L  indennizzo, in ogni caso, non può essere so- 
vracompensativo.

2. Per le finahtà del presente articolo è auto­
rizzata la spesa di lire 300 m ihoni per l ’eserci­
zio finanziario 2000 e di h re 1.000 milioni per 
l ’esercizio finanziario 2001.

3. All onere ricadente nell’esercizio finanzia­
rio 2000 si provvede mediante riduzione di pari 
importo della spesa autorizzata dall’articolo 1 
della legge regionale 9 ottobre 1998, n. 27 (ca­
pitolo 10742) per l ’esercizio medesimo.

4. L onere ricadente nell’esercizio finanzia­
rio 2001 trova riscontro nel bilancio pluriennale 
della Regione, codice 01.08.02, accantona­
mento 1015».

FEERES, presidente della Commissione e re­
latore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ELERES, presidente della  Com missione e 
relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
desidero ricordare che al disegno di legge che 
abbiamo approvato ieri in m ateria di agricol­
tura era stato presentato un em endam ento, a 
firma degli onorevoh Alfano e Capodicasa, che 
si era stabihto di trasferire a questo disegno di 
legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

- dall’onorevole Croce:

emendamento 1.1:
«L’adeguamento degli importi della rendita 

erogata ai beneficiari de ll’art. 12 legge regio­
nale n. 36/91 e de ll’art. 3 legge regionale n. 
35/94 ed art. 43 legge regionale n. 30/97 de-
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corre annualm ente a far data dal m ese di gen­
naio dell’anno successivo a quello assunto per 
la  determ inazione de ll’im porto de ll’indennità 
stessa»;

emendamento 1.3;
«ProvAiedimenti per la prom ozione deil’uva 

da tavola di Canicattì

“ 1. L’assessore Regionale al Bilancio è auto­
rizzato a trasferire alla Provincia Regionale di 
Agrigento la somm a di lire 2.000 m ilioni per la 
formulazione ed attuazione di un piano organico 
per la prom ozione e diffusione dell’uva da ta­
vola di Canicattì.

2. A ll’onere derivante dal precedente comma 
si fa fronte attingendo dal capitolo 21257 fondo 
occorrente per fare fronte ad oneri dipendenti da 
provvedimenti legislativi in corso -  codice 1007 
-  dello stato di previsione della spesa per il trien­
nio 2000-2002 - titolo 1 spese coirenti”».

CROCE. Li ritiro.

PRESIDENTE. L’Assem blea ne prende atto. 
Pongo in votazione l ’articolo 1. Chi è favo­

revole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 2. Ne do lettura: 

«Articolo 2

1. Gli interventi di cui alla presente legge 
sono subordinati al rispetto delle vigenti nor­
m ative comunitarie in m ateria di aiuti di Stato, 
nonché alla definizione delle procedure di cui 
a ll’articolo 88, paragrafi 2 e 3, del Trattato isti 
tutivo della Comunità europea».

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti 
seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 3. Ne do lettura;

«Articolo 3

1. L a presente legge sarà pubblicata nella 
G azzetta ufficiale della Regione siciliana.

2. È  fatto obbhgo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della Re-

Preciso che rem endam ento  44.22, dell’ono­
revole G iannopolo, già presentato al disegno di 
legge n. 1112-111 Stralcio/A  “Norm e finanzia­
rie urgenti per l ’anno 2000 e variazioni di bi­
lancio” , non può trovare ingresso in questo di­
segno di legge in quanto non riguarda materia 
di agricoltura.

Pongo in votazione l ’articolo 3.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(E approvato)

Pongo in votazione la delega alla Presidenza 
per il coordinam ento form ale del disegno di 
legge. Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(È approvata)

Avverto che la votazione finale del disegno di 
legge avverrà successivamente.

Inform o che la  seconda Com m issione è auto­
rizzata a riunirsi oggi, martedì 5 dicembre 2000, 
alle ore 16.00.

O norevoli colleghi, la  seduta è rinviata ad 
oggi, m artedì 5 dicem bre 2000, alle ore 18.00, 
con il seguente ordine del giorno:

I -  Discussione dei disegni di legge:

1) «Disciplina degli appalti di lavori, forni­
ture e servizi». (1114/A);

2) «Disposizioni per l ’attuazione del POR Si­
cilia 2000-2006 e di riordino dei regimi d ’aiuto 
alle im prese” (437 - 439 - 389 - 22 - 33 - 79 
104 - 105 - 116 - 180 - 229 - 293 - 399 - 408 - 
409 - 415 - 436 - 493 - 677 - 693 - 714 - 77D  
779 .  g64 - 922 - 973 - 977 - 993 - 103110 -
- 1121 - 1124 - 1125/A) (Seguito);

3) “Provvedim enti urgenti a favore dei prò
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pnetari di im m obili danneggiati dalla frana ve- 
riftcatasi nel dicem bre 1996 a M arsala in  lo ­
calità Tim pone d e ll’O ro” . (599 - 286 - 29f) 
641/A) (Seguito); '

4) “N orm e concernenti la m edicina dello
????/A sanitaria deUe attività sportive”
(272/A) (Seguito);

5) Istituzione del C om itato regionale di 
controllo sugli atti degli enti locali” . (1045 -
448 - 594 - 744 - 959 - 1021 - 1040/A) (Se­
guito); ^

6) Norme elettorali per gli enti locali e sulla 
sfiduma al sindaco ed al presidente del consi­
glio. Caso di ineleggibilità” . (1078 - H Stral- 
cio/A) (Seguito);

7) “Integrazioni e m odifiche alla legge re ­
gionale 1 settem bre 1997, n. 33, concernente 
IN orme per la protezione, la tutela e l ’incre­

mento della fauna selvatica e per la  regola- 
mentezione del prelievo  venatorio. D isposi- 
zioni per il settore agricolo e forestale’ ” (1075
’ n  T i ' / - 1087 - 1097 - 1131/A).

II Votazione finale dei disegni di legge;

1) “Norm e su ll’ordinam ento degli enti lo-

- 823 - 858 - 905 - 911 - 1102 -Istralcio/A)!

20m  finanziarie urgenti per l ’anno
^^00 e variazioni di bilancio”. (1112 - III stral-

3) “Proroga cambiali agrarie”. (1100-1171 
I stralcio/A);

4) “Interventi per impianti di tonnare, inden­
nità pregresse per fermo e limitazioni deUe atti- 
vita di pesca nei golfi e sussidi per i familiari 
aelle vittime di naufragi”. (1081/A);

5) ‘Provvedimenti urgenti per l’agricoltura a
n fn n °  sciopero degli autotrasportatori”. 
(1100 - 1171 - Il stralcio/A).

La seduta è tolta aUe ore 14.00.

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Direttore

Doti. Filippo Tomambé
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